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SUGGERIMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

– visto l'articolo 5 del trattato sull'Unione europea, 

– visti l'articolo 70 e gli articoli da 82 a 84 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (TFUE), 

– vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, 

– vista la comunicazione della Commissione del 27 marzo 2013 sul tema "Quadro di 

valutazione UE della giustizia - Uno strumento per promuovere una giustizia effettiva e la 

crescita" (COM(2013)0160), 

– visti le attività, le relazioni annuali e gli studi dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 

fondamentali, 

– vista la sua risoluzione del 4 febbraio 2014 sul quadro di valutazione UE della giustizia - 

la giustizia civile e amministrativa negli Stati membri1, 

A. considerando che il quadro di valutazione 2013 della giustizia si concentra esclusivamente 

sulla giustizia civile, commerciale e amministrativa, importanti per il semestre europeo 

nell'ottica del rafforzamento della competitività e della crescita, e non copre la giustizia 

penale, che rientra fondamentalmente nell'ambito di competenza nazionale; 

B. considerando che il quadro di valutazione della giustizia rientra attualmente nel contesto 

del semestre europeo; considerando che la giustizia rappresenta un valore in sé e dovrebbe 

essere accessibile a tutti; 

C. considerando che qualsiasi valutazione della giustizia penale dovrebbe tener conto delle 

prerogative degli Stati membri e del diritto nazionale in tale settore, e restare nei limiti 

della responsabilità dell'Unione soltanto in riferimento al coordinamento; considerando 

che si dovrebbe evitare qualsiasi giudizio di valore per quanto riguarda i sistemi giudiziari 

penali nazionali; 

D. considerando che dovrebbe essere rispettata l'indipendenza della magistratura e del 

sistema giudiziario e che, pertanto, il ramo legislativo e il ramo esecutivo dei governi 

dovrebbero esercitare la massima cautela al momento di valutare i risultati di tali organi 

nel campo della giustizia civile, commerciale e amministrativa nonché della giustizia 

penale; 

E. considerando che l'articolo 84 del TFUE esclude l'armonizzazione delle disposizioni 

legislative e regolamentari degli Stati membri nel campo della prevenzione della 

criminalità; considerando che il medesimo articolo invita inoltre l'UE a incentivare e 

                                                 
1 Testi approvati, P7-TA(XXXX)XXXX. 
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sostenere l'azione degli Stati membri in tale campo;  

F. considerando che il principio dello Stato di diritto non dovrebbe essere ridotto a una 

questione di efficienza giudiziaria nell'ambito del diritto penale;  

1. invita la Commissione e il Parlamento europeo al totale rispetto dei limiti relativamente 

alle competenze dell'UE nel settore della giustizia penale; 

2. puntualizza che qualsiasi futuro ampliamento della sfera del quadro di valutazione della 

giustizia deve avere corso a norma dei trattati e in consultazione con gli Stati membri; 

3. sottolinea che la vera finalità del quadro di valutazione della giustizia è riunire e 

raffrontare dati statistici, al fine di aiutare gli Stati membri a sviluppare i propri sistemi 

giudiziari nazionali; evidenzia, pertanto, che il raffronto di dati nell'ambito della giustizia 

penale rappresenta un lavoro complesso – alla luce delle notevoli differenze tra i sistemi 

giudiziari nazionali – e che non sempre la giustizia penale è valutabile mediante l'utilizzo 

di parametri statisticamente quantificabili; 

4. richiama l'attenzione sul ruolo del Consiglio d'Europa nel raffronto dei dati e nella 

promozione delle migliori pratiche in relazione alla giustizia penale e allo Stato di diritto; 

ritiene, inoltre, che debba essere evitata la duplicazione delle operazioni; rileva altresì, a 

tale proposito, il lavoro dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali nel 

suddetto settore; 

5. ricorda che, a livello europeo, l'organo primario responsabile delle decisioni sui diritti 

fondamentali e lo Stato di diritto – anche nel settore della giustizia penale – è la Corte 

europea dei diritti dell'uomo, che offre un contesto per la protezione dei diritti degli 

individui; 

6. ritiene che lo Stato di diritto rappresenti un concetto ampio, che impone la conformità 

delle azioni degli organi pubblici al quadro giuridico definito dalle costituzioni nazionali e 

dalle disposizioni legislative e regolamentari da esse derivanti, e non debba essere ridotto 

a una problematica di diritto penale; è dell'opinione che la mera valutazione dei sistemi 

giudiziari penali non consenta di trarre conclusioni generalizzate in merito al rispetto del 

principio dello Stato di diritto; pone pertanto l'accento su come qualsiasi valutazione della 

giustizia penale non debba essere associata a un eventuale nuovo meccanismo legato allo 

Stato di diritto. 
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